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ANALISI DELLE PAROLE
COMPLESSE
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Perché ?
 Parole complesse: struttura interna. rappresentare tale struttura in modi espliciti e
non ambigui.
 La struttura che le parole possono assumere non è del tutto libera, ma è ristretta da
alcuni principi. BINARIA!
 Linguaggio umano come digitale, discreto, modulare
 Analisi delle parole complesse: analisi in morfemi, dunque di unità dotate sia di forma
che di significato.
 Unità: possono essere fisicamente vicine ma strutturalmente lontane.
 esplicitezza della grammatica
 non interpretabilità degli strumenti
 adeguatezza esplicativa
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Piano della lezione
 Ramificazione binaria
 Applicazione della Condizione della base unica
 Il morfema è un segno linguistico
 L'analisi inizia dalla base
 Adiacenza fisica e strutturale
 Flessione delle parole composte
 Problemi di delimitazione
 Parentesi
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Ramificazione binaria
 Diagrammi ad albero (a) o parentesi etichettate (b). 
 I due tipi di rappresentazione si equivalgono
a. N b.   [[giornale]N +aio]N
2
N Suf
giornale       aio
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No!
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Una derivazione
 Intuizione: se una parola ha molti affissi questi vengono aggiunti uno alla volta. 
a) industria
b) industria+ale
c) industria+ale+izza
d) de+industria+ale+izza
e) de+industria+ale+izza+zione
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Applicazione della Condizione della base unica
 Si aggiunge il suffisso o si aggiunge il prefisso?
 Nell’analisi fornita nel lucido precedente, dopo l’aggiunta di –ale si è aggiunto il suffisso
–izza.
 strada opposta:
(a) Industria industria+ale industria+ale de+industria+ale
 parola deindustriale.
 non è ben formata de- non si aggiunge ad aggettivi,:
(b) *de+felice *de+allegro *de+gentile
 Condizione della Base Unica: de- si aggiunge a verbi e non ad aggettivi, a nessun tipo di
aggettivi e dunque la ‘derivazione’ della parola deindustrializzazione è quella nel luncido
precedente
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Il morfema è un segno linguistico
 Nella parola industriale ad esempio non si può semplicemente partire da sinistra (cioè
dall’inizio delle parola) e identificare un morfema in e sostenere che vi è uno stadio
in+dustria+ale
 Il morfema in- si aggiunge sì ad aggettivi ma con significato negativo (felice -> infelice,
elegante -> inelegante). Qui non vi è alcun significato ‘negativo’. Dunque il ‘significante’
in non costituisce un morfema in quanto è privo di significato.
 Se analizzassimo la sequenza in- come il primo morfema, dovremo poi analizzare
dustria: un principio dell’analisi in morfemi è che non si debbono lasciare ‘residui’.
8
Francesca Forza - Linguistica Generale 2 
L'analisi inizia dalla base
 Questa scelta deriva dall’idea che la formazione delle parole parta da una ‘base’ e che a
questa base si aggiungano via via dei morfemi. Si noti che questa ipotesi comporta che
‘dietro’ la forma di superficie delle parole, esistano dei livelli astratti, dei livelli più
profondi
 in+arresta(re)+bile
 b: perché *inarrestare…
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Base
 Tutto ciò a cui l’ultima RFP è stato aggiunta, tutto ciò che contiene l’ultimo nodo prima
dell’ultimo affisso aggiunto
A
2
A
2
V   
In arresta bile
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Base  2
 Diverse strutture: basi diverse
a) N b) N
2 2
N A
2 2
A  A
2 2
V V
In descrivi bil(e) ità In descrivi bil(e) ità
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Adiacenza lineare e strutturale
 Dipendenza dalla struttura!
 Nozione di adiacenza
 Concatenazione dei morfemi
ma
 La vicinanza lineare, l’adiacenza fisica di due morfemi può non corrispondere a vicinanza
strutturale.
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Un esempio
 Crocerossina: parola complessa composta e derivata e dunque è composta da tre
morfemi (senza contare i morfemi flessivi).
 Quale struttura? 
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L’analisi
 a) prima si forma il composto crocerossa e poi si aggiunge il suffisso –ina.
 b) prima si forma rossina e poi si forma il composto.
 (b) può essere scartata in quanto rossina ha un significato che non è congruo con la
parola crocerossina.
 Scegliamo l’analisi in a) dato che la parola ha un significato che implica ‘crocerossa’. In
(a) l’aggettivo rossa e il suffisso -ina sono adiacenti, sono fisicamente ‘vicini’.
 il suffisso –ina.: scartare ipotesi che –ina qui sia un diminutivo. Si noti che rossa è un
aggettivo di colore. Se si aggiunge un suffisso –ina ad aggettivi di colore, si ottengono
parole come giallo+ina -> giallina, con un significato diminutivo.
 Ma crocerossina non significa ‘piccola crocerossa’. Il significato di crocerossina è
qualcosa come ‘persona che svolge un’attività connessa con la crocerossa’.
 => ipotizzare che esiste un suffisso –ina che forma nomi agentivi, nomi di persona.
 questo suffisso esiste, es. posta -> postino: esiste un suffisso agentivo -ino/a che si
aggiunge a nomi e forma nomi agentivi.
 Ma -ino si aggiunge a nomi non ad aggettivi.
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Spiegazione 
 Il suffisso –ina che forma nomi agentivi da nomi è linearmente adiacente
all’aggettivo rossa, ma strutturalmente ne è lontano in quanto si aggiunge al nome
crocerossa.
 Il suffisso –ina è fisicamente adiacente all’aggettivo rossa, ma ne è strutturalmente
lontano, dato che per funzionare correttamente deve aggiungersi a Nomi.
 La composizione, unendo croce e rossa, crea un’altra parentesi con l’etichetta Nome
ed è a questo livello che il suffisso viene aggiunto.
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Flessione delle parole composte
 La flessione può essere sia flessione di tutto il composto che flessione solo del secondo
costituente (cfr. lezione precedente).
 Spazzacamini vs. lavapiatti
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Plurale 
 = Verbo - Nome - Marca di plurale
Ma 
 composti strutturalmente diversi.
 A spazzacamino corrisponde una forma singolare
Vs.
 *la lavapiatto.
 In spazzacamino il morfema del plurale si aggiunge a tutto il composto
 In lavapiatti (singolare femminile) il morfema del plurale si aggiunge solo al secondo
costituente
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Strutture 
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NB:
 Pragmatica: posacenere vs. asciugamani
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A  D O M A N I !
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Fine Parte 1
